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Negli ultimi giorni, la 
controffensiva da parte 
dell'esercito di Kiev sem-
bra aver dato una svolta nel 
conflitto in Ucraina, ponen-
do Putin e la Russia in una 
difficile posizione di fronte 
alla necessità di cambiare 
strategia.

A detta di molti, se l'a-
vanzata dovesse continua-
re si farebbe più delicata 
la questione del Donbass e 
della Crimea.

Dall'inizio del conflitto 
il Donbass ha rappresenta-
to uno degli obiettivi diretti 
di Mosca per giustificare il 
suo intervento militare in 
Ucraina.

La difesa della popola-
zione del Donbass era stata 
presentata dai media russi 
come la motivazione prin-
cipale dell'intervento e si 
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parlava di guerra umanita-
ria.

Con lo scoppio del con-
flitto nel Donbass è andata 
avanti una distruzione eco-
nomica e sociale di quella 
comunità.

Per quanto riguarda la 
Crimea la situazione è più 
complicata, anche perchè 
nel corso degli anni è stata 
al centro di importanti di-
spute per il suo controllo 
ed il caso della città di Se-
bastopoli.

Facendo un passo indie-
tro, nel 1954 la Crimea, a 
seguito di un provvedi-
mento di Nikita Krusciov, 
segretario del Pcus - sia la 
Crimea che la città di Se-
bastopoli - furono trasferite 
all'Ucraina, ma, nonostante 
ciò, Sebastopoli ebbe un 
suo statuto autonomo, ben-
ché la città fosse stata posta 
sotto la sovranità ammini-

strativa dell'Ucraina: agli 
ucraini non era possibile 
accedervi, forse a causa 
degli armamenti strategici 
che venivano custoditi lì.

Solo nel 1994, dopo il 
crollo dell'Urss, fu possibi-
le ai soli abitanti della Cri-
mea entrare in città e solo 
dal 1966 fu possibile per il 
resto degli abitanti dell'U-
craina.

Nel porto militare di Se-
bastopoli stazionava la flot-
ta sovietica del Mar Nero e, 
dopo il crollo dell'Unione 
Soviatica, le strutture por-
tuali hanno ospitato sia le 
navi della marina militare 
russa che quelle ucraine.

Questo sino al 2014, 
quando, a seguito del refe-
rendum in Crimea, la flotta 
ucraina è stata trasferita ad 
Odessa, mentre a Sebasto-
poli sono rimaste le unità 
della marina russa.
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Il 20 marzo 2021, con il 
decreto 201 del presiden-
te della federazione russa, 
l'ottanta per cento della 
Crimea, ad esclusione di 
alcuni comuni, prese lo sta-
tus di confine della Federa-
zione Russa.

Fra il 2020 e il 2021 an-
che la politica della Russia 
nei confronti del Donbass 
è cambiata, dove, se prima 
c'era un supporto a distan-
za, da quel momento si è 
andati maggiormente verso 
un tentativo d'integrazione, 
rilasciando passaporti russi 
alla popolazione.

Comunque in queste aree 
è difficile capire quale sia il 
sentimento più diffuso fra 
la popolazione e la stessa 
libertà d'espressione è mol-
to limitata.

Comunque non siamo 
ancora ad una svolta decisi-
va e questa riflessione trova 
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fondamento sulle prospet-
tive dei prossimi mesi e 
degli  anni successivi, fon-
dando su alcuni aspetti che 
dovrebbero essere tenuti in 
considerazione.

E' giusto auspicare che la 
guerra finisca al più presto 
con la firma di un accordo 
di pace, per superare la tra-
gedia umana e umanitaria 
causata da questa guerra 
tenendo anche in conto il 
fatto che la Bielorussia ri-
schia di seguirne il destino.

Tanto può ancora acca-
dere in Russia, in Bielorus-
sia ed in Ucraina, ma anche 
l'Unione Europea deve im-
pegnarsi a compiere pas-
si decisivi perchè le cose 
prendano una piega diversa 
e positiva e la ricostruzio-
ne sia rapida in modo che 
pace e benessere si affer-
mino presto ed in maniera 
duratura.

Ma, nonostante le colpe 
della Federazione russa, 
isolare il più grande paese 
europeo dal resto del con-
tinente non può essere una 
soluzione per la stabilità e 
prosperità di lungo periodo 
in Europa.

E' quantomai necessario 
tornare ad immaginare l'Eu-
ropa, tutta l'Europa, come 
quel continente inclusivo di 
pluralismo e benessere che 
noi tutti auspichiamo. 
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